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1996  All'ombra del Vesuvio, curated by L. Pratesi, Temple Gallery, Rome
Storie, curated by F. Galdieri, Galleria Vera Vita Gioia, Naples

Titolo:
Scala mobile con deserto

Anno:
2012

Descrizione del progetto:

Il progetto consiste nella costruzione di una scala mobile nel deserto, che oggi viene
identificata come simbolo del mondo del consumo, emblema di una societa usa e getta
tanto declamata da Zygmunt Bauman, mentre in passato nella simbologia cristiana la
semplice scala rappresentava I'unione tra cielo e terra, ossia la possibilita di ascendere al
cielo'. Anche in questo progetto, come nell'altro donato a MoRE, Lorenzo Scotto di Luzio
lavora sugli opposti, inserisce in un ambiente totalmente neutro - tratto distintivo del
mondo orientale - un elemento di forte connotazione occidentale, che rappresenta il
commercio e che si scontra con il panorama incontaminato del deserto.

Nell'idea di Scotto di Luzio, la scala & defunzionalizzata e non ha bisogno di nessuna
manutenzione, deve deteriorarsi e diventare un relitto, un monumento abbandonato,
un’opera quasi “‘commemorativa” di un mondo passato. Anche qua si cela il paradosso,
forse lo scherzo, la celebrazione del culto occidentale proprio allinterno del mondo
orientale, due concezioni e due culture che s’incontrano per creare una sorta di epifania
della visione, esattamente come un “miraggio” nel deserto.

La scala, in questa sua potenza visiva e simbolica, acquista quasi una dimensione
surreale e di culto, un’atmosfera celebrativa e allo stesso tempo malinconica, visione
onirica ma decadente.

L’artista nella relazione di progetto la definisce “macchina celibe”, quindi un congegno
sterile ed improduttivo, una sorta di ready-made su grande scala, totalmente
defunzionalizzato e decontestualizzato ma non in una sala di museo bensi nel deserto,
spazio asettico e neutro.

D’altronde questo riferimento alle macchine celibi e alla sfera “ludica” di tradizione
duchampiana e dadaista & presente in parte dell'operato dell’artista, lavori come
Sparapallottole del 1999, Senza Titolo del 2007, Bella Mostra del 2009 e Big Mama del
20067, dispositivi che sulla falsa riga di Jean Tinguely elaborano una catena di azioni non

! Dizionario dei simboli, Garzanti, Milano, 1999, p. 468.

Andrea Bellini scrive: “The crisis of languages: In reproducing simple and very commonplace human
activities by means and complicated device (all built with refined nonchalance toward aestethics and technology) Scotto
offers a bitter parody of reality and human behavior, creating a circularity of actions, by now emptied of meaning ,
could perform themselves without us.” A. Bellini, Lorenzo Scotto di Luzio: The crisis of language, “Sculpture”, vol.1
n.10, Dicembre 2002, pp. 18-19.
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sense. Nel catalogo personale dell’artista Stefano Chiodi afferma: “In tutti questi casi si
pud avanzare una lettura su piu livelli, primariamente culturale e psicologica...In questa
luce particolare le macchine appaiono come rappresentazioni spiazzanti del ciclo perverso
e insieme rassicurante della ripetizione, del demoniaco va-e-vieni tra produrre-consumare-
produrre, dell’effetto di dissipazione che impregna ogni campo dell’esperienza

contemporanea e che insidia fatalmente le ambizioni di autonomia dell’arte™.

Descrizione della documentazione del progetto:

1_disegno scala color .jpg (file jpeg, 29,7x20,99 cm 72 dpi)
disegno raffigurante la scala nel deserto

2_documento emirati arabi.pdf

3_english emirates.pdf

relazioni di progetto, in italiano e inglese.

Committente e ulteriori informazioni sul progetto originale:

Progetto nato senza committenti, con volonta di proporlo a diverse istituzioni negli Emirati
Arabi.

Motivo di mancata realizzazione:
Non € mai stato proposto a nessun possibile committente.

Bibliografia specifica:

Lorenzo Scotto di Luzio, a cura di Mario Codognato, Stefano Chiodi, Rob Tufnell, catalogo
della Mostra tenuta a Napoli nel 2007-2008, Electa, Milano, 2007.

Dizionario dei simboli, Garzanti, Milano, 1999.

Andrea Bellini, Lorenzo Scotto di Luzio: The crisis of language, “Sculpture” vol.1 n.10,
dicembre 2002, pp. 18-19.

Filippo Romeo, Lorenzo Scotto di Luzio, “Artforum”, April 2005, pag. 197.

Francesca Boenzi, Lorenzo Scotto di Luzio, Appunti sul paesaggio, “Flashart” n. 284,
giugno 2010.

scheda a cura di:

8 S. Chiodi, Un grande teschio Mongolfiera, in Lorenzo Scotto di Luzio, a cura di Mario Codognato, Stefano

Chiodi, Rob Tufnel, catalogo della Mostra tenuta al Madre di Napoli nel 2007-2008, Electa, Milano, 2007, p. 58.
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Artist:
Lorenzo Scotto di Luzio

Title:
Escalator with desert

Year:
2012

Project review:

The project involves the construction of an escalator in the desert, which is identified today
as a symbol of world consumption, the emblem of the “disposable society” heralded by
Zygmunt Bauman, while in the past in the Christian symbology the simple stairway
represented the union between heaven and earth, namely the possibility of ascending to
heaven®. In this project, as in the other one donated to MoRE, Lorenzo Scotto di Luzio
works on the opposites, inserting in a totally neutral setting — a distinctive trait of the
Eastern world - an element with a strong “western” connotation, that represent the
commerce and that clashes with the unspoiled landscape of the desert. In the idea of
Scotto di Luzio, the staricase is defunctionalized and will not need any maintenance, it
should deteriorate and become a relic,c an abandoned monument, almost
"commemorative" of a past world. Even here hides the paradox, perhaps the joke: the
celebration of the western cult just inside the eastern world, two concepts and two cultures
that come together to create a sort of epiphany of the vision, just like a "mirage" in the
desert.

The stairs, with this visual and symbolic power, acquires nearly a surreal and cult
dimension, a celebratory and at the same time melancholic atmosphere, a dreamlike but
decadent vision. The artist, in the review of the project, calls it a "bachelor machine", a
sterile and unproductive device, a sort of ready-made on a large-scale, defunctionalized
and completely out of context, designed not to be placed in the hall of a museum but in the
desert, an aseptic and neutral space.

On the other hand this reference to bachelor machines and to the "ludic" tradition of
Duchamp and Dada is present in a vast part of the work of the artist, such as
Sparapallottole, 1999, Senza Titolo, 2007, Bella Mostra, 2009 and Big Mama, 2006
devices which following Jean Tinguely example develop a chain of nonsense actions

In the catalog dedicated to the artist, Stefano Chiodi says: “In tutti questi casi si pud
avanzare una lettura su piu livelli, primariamente culturale e psicologica.....In questa luce
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Dizionario dei simboli, Garzanti, Milano, 1999, p. 468.

Andrea Bellini writes “The crisis of languages: In reproducing simple and very commonplace himan activities
by means and complicated device (all built with refined nonchalance toward aestethics and technology) Scotto offers a
bitter parody of reality and human behavior, creating a circularity of actions, by now empied of meaning , could
perform themselves without us.” A. Bellini, Lorenzo Scotto di Luzio: The crisis of language, “Sculpture” vol.1 n.10,
Dicembre 2002, pp. 18-19.
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particolare le macchine appaiono come rappresentazioni spiazzanti de, ciclo perverso e
insieme rassicurante della ripetizione, del demoniaco va-e-vieni tra produrre-consumare-
produrre, dell’effetto di dissipazione che impregna ogni campo dell’esperienza
contemporanea e che insidia fatalmente le ambizioni di autonomia dell’arte®

Project materials review:

1_disegno scala color .jpg (file jpeg, 29,7x20,99 cm 72 dpi)
a drawing representing the escalator and the desert.

2_documento emirati arabi.pdf

3_english emirates.pdf

project reviews, in italian and english language.

Commissioner and other informations about the original project:

The project was born without clients, and with the willingness to propose it to some
commissioners in the Emirates.

Unrealized project: reason why
It has never been proposed in any possible commissioner.
Dedicated bibliography:

Lorenzo Scotto di Luzio, a cura di Mario Codognato, Stefano Chiodi, Rob Tufnell, catalogo
della Mostra tenuta a Napoli nel 2007-2008, Electa, Milano, 2007.

Dizionario dei simboli, Garzanti, Milano, 1999.

Andrea Bellini, Lorenzo Scotto di Luzio: The crisis of language, “Sculpture” vol.1 n.10,
dicembre 2002, pp. 18-19.

Filippo Romeo, Lorenzo Scotto di Luzio, “Artforum”, April 2005, pag. 197.

Francesca Boenzi, Lorenzo Scotto di Luzio, Appunti sul paesaggio, “Flashart” n. 284,
giugno 2010.

6 "In all these cases it may make a read on several levels, primarily cultural and psychological ..... In this

particular light machines appear as representations of disorienting, perverse cycle together and reassuring repetition ,
the demonic back-and-forth between produce-consume-produce, the effect of dissipation that impregnates every field of
contemporary and fatally undermining the ambitions of the autonomy of art". S. Chiodi, Un grande teschio
Mongolfiera, in Lorenzo Scotto di Luzio, edited by Mario Codognato, Stefano Chiodi, Rob Tufnel, catalogue of the
exhibition in Madre, Naples 2007-2008, Electa, Milano, 2007, p. 58.
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